
robe , danari e sale in dono e di dargli tributo perpetuo. 

Ora si giudica , che vedendo il re de’Romani che per 

quella strada non poteva fare alcuna cosa, facesse poscia 

trattare fra il magnifico Tursone suo luogotenente in U n 

gheria,  e Maillat, vaivoda di Transilvania (occulto inimi

co del re Giovanni  per avergli dato questi un altro vai

voda per collega contro la consuetudine), una congiura 

contro il re Giovanni  in quel modo,  ch’ io scrissi; che 

facendosi l ’ impresa contro il Turco per li confederati,  

nel passar l ’ imperatore per l ’ Ungheria dovesse per tran- 
situm , con quel moto, guadagnarsi quel regno. Successe 

m ò , che per le discordie fra le maestà cesarea e cristia

nissima, e per le dissensioni della Germania,  Cesare non 

potè far l ’ impresa conira T u r c h i ,  nè venir in Ungheria,  

e procedendo le cose in lungo,  la congiura si scoperse, 

e la pratica che sua maestà teneva con T ur ch i  contro 

esso re Giovanni;  e per questa causa esso re Giovanni  

andò in Transi lvania con l ’ esercito, ed aveva deliberato 

mandare, egià aveva mandato, il frate a Costantinopoli 
col presente de’ tremila ducati,  con facoltà di comporre 

le cose sue con tributo perpetuo di quaranta ovvero cin

quanta mila ducati  all ’ anno, e il piùo il meno era posto 

nel petto di detto frate Giorgio tesorier , oratore.

Il frate veramente,  successo il caso del re Giovanni 

avanti  la m o r te ,  mandò con gran diligenza a Costanti-

« ad a lto  grado, fu  uno di quegli uom ini stra o rd in a rj, che quando vengono 

« assecondati dalle  circo stan ze  lasciano n e lla  storia  una lum inosa traccia  di 

« sè. ‘N e ll’ adem piere alle  fu n zion i ecclesiastich e  assum eva il contegno di una 

« santità  um ile e austera. N e lle  operazioni c iv i l i  m ostravasi in dustrioso d e- 

« stro  ed a rd ito . D ep o neva in  tem po d i guerra la tonaca, e com pariva a ca

ie v a llo  colla  scim itarra  e lo scudo, a ltre tta n to  a ttiv o  e valoroso che qualunque 

« a ltro  d e ’ suoi c o m p a tr io ti!. »

1 C io è  1* accenno d ella  sua m o rte .
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